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Programma I processi cognitivi della matematica

Comprendere la discalculia

Valutare i profili di funzionamento

Potenziare le abilità deficitarie



CONOSCERE:
I  PROCESSI DELLA COGNIZIONE NUMERICA E DEL CALCOLO



COMPONENTI DELL’ 
APPRENDIMENTO MATEMATICO

COGNITIVO
(elaborazione 

dominio specifiche 
e generali)

METACOGNITIVO

(credenze e 
controllo 

esecutivo)

EMOTIVO-
MOTIVAZIONALE

(atteggiamento ed 
emozioni)



CONOSCERE: I PROCESSI DELLA COGNIZIONE NUMERICA E DEL CALCOLO



CONOSCERE: I PROCESSI DELLA COGNIZIONE NUMERICA E DEL CALCOLO

L’Objects Tracking System (OTS) sostiene l’abilità di subitizing, la quale permette di riconoscere a colpo d’occhio la

numerosità di piccoli insieme (fino ad un massimo di 4-5 elementi);

L’Approximate Number System (ANS) sostiene l’abilità di stima, con la quale è possibile dare un’indicazione 
approssimata di un insieme senza contarne gli elementi e l’acuità numerica, che permette di discriminare tra due 
insiemi di differenti numerosità quale sia il più o meno numeroso



CONOSCERE: I PROCESSI DELLA COGNIZIONE NUMERICA E DEL CALCOLO

http://panamath.org/testyourself.php



PRINCIPI DEL CONTEGGIO 
(Gelman e Gallistel, 1978)

Principio della corrispondenza biunivoca

Principio dell’ordine stabile

Principio della cardinalità

Principio dell’astrazione

Principio dell’irrilevanza dell’ordine

CONOSCERE: I PROCESSI DELLA COGNIZIONE NUMERICA E DEL CALCOLO



CONOSCERE: I PROCESSI DELLA COGNIZIONE NUMERICA E DEL CALCOLO

• Conoscenza del valore in termini di quantità di un 
numero (conteggio, comparazione, seriazione..)

PROCESSI SEMANTICI

• Codifica bidirezionale tra numero scritto in cifre e in 
lettere (compiti di lettura e dettato di numeri)

PROCESSI LESSICALI

• Attiene alla «grammatica del numero» (valore 
posizionale delle cifre)

PROCESSI SINTATTICI

Lucangeli et al., 2012



TAPPE DI SVILUPPO 
(Butterworth, 2005)

Età
(anni; mesi)

Tappe

0; 0 Discrimina in base a piccole numerosità (Antell e Keating, 1983)

0; 4 Somma e sottrae uno (Wynn, 1992)

0; 11 Distingue sequenze di numerosità crescenti e decrescenti (Brannon, 2002)

2; 0
Inizia ad apprendere la sequenza di parole-conta (Fuson, 1992); è in grado di stabilire 
la corrispondenza uno a uno nei compiti di ripartizione (Potter e Levy, 1968)

2; 6
Riconosce che le parole-numero significano «maggiore di uno» («arraffoni»; Wynn, 
1990)

3; 0 Conta piccoli numeri di oggetti (Wynn, 1990)

3; 6
Somma e sottrae uno con oggetti e parole-numero (Starkey e Gelman, 1982); è in 
grado di usare il principio cardinale per stabilire la numerosità di un insieme (Gelman e 
Gallistel, 1978)
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TAPPE DI SVILUPPO 
(Butterworth, 2005)

Età
(anni; mesi)

Tappe

4; 0 Usa le dita per aiutarsi nell’addizione (Fuson e Kwon, 1992)

5; 0
È in grado di aggiungere piccoli numeri senza essere capace di contare la somma 
(Starkey e Gelman, 1982)

5; 6
Comprende la proprietà commutativa nell’addizione e conta avanti a partire 
dall’addendo maggiore (Carpenter e Moser, 1982); conta correttamente fino a 40 
(Fuson, 1988)

6; 0 «Conserva» il numero (Piaget, 1952)

6; 6
Comprende la complementarietà di addizione e sottrazione (Bryant et al., 1999); conta 
correttamente fino a 80 (Fuson, 1988)

7; 0 Recupera alcuni fatti aritmetici dalla memoria
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Modello di sviluppo della rappresentazione del numero
(Shalev e Von Aster, 2007)
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CONOSCERE:
I  MODELLI NEUROCOGNITIVI



Modello modulare di McCloskey, 
Caramazza e Basili (1985)
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Modello del triplo codice
(Dehaene, 1992)
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Modello del triplo codice
(Dehaene, 1992)
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Modello causale delle abilità
Matematiche (Butterworth, 2011)

Aspetti

comportamental

i

Contesto

educativo

Simboli 

numerici

Recupero fatti 

aritmetici
Concetti, principi, 

procedure

Abilità 

spaziali

Manipolazione e 

Rappresentazione

della quantità

Aspetti 

cognitivi

ABILITÀ ARITMETICA

Semplici compiti numerici
Esercizi di

manipolazione 

numerica

Esposizione a 

numeri e fatti

aritmetici

Esperienza di

ragionamento 

circa la

numerosità

Pratica con la

numerosità
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Pathway Model
(LeFevre, 2010)

CONOSCERE: I MODELLI NEUROCOGNITIVI



Processi
lessicali

Processi
semantici

Processi
sintattici

Conteggio
Calcolo a 

mente
Calcolo
scritto

Schema dei processi di calcolo
(Lucangeli, Poli e Molin, 2003)
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CONOSCERE:
LA DISCALCULIA E…



UN DISTURBO BISTRATTATO
1. La lentezza di apprendimento in matematica può essere dovuta a vari fattori

a) Insegnamento inadeguato

b) Problemi comportamentali

c) Ansia

2. Molti professionisti ritengono che le difficoltà siano dovute a pigrizia o 
stupidità

3. Dislessia come spiegazione delle difficoltà aritmetiche

4. Mancanza di un criterio riconosciuto per la diagnosi del deficit.

(Butterworth, 2011)

CONOSCERE: LA DISCALCULIA



UN DISTURBO BISTRATTATO

3540
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132 24714 42

1995-2004 2005-2014

NUMERO DI PUBBLICAZIONI CON UNO DEI TERMINI NEL TITOLO
DYSLEXIA DYSCALCULIA DYSLEXIA DYSCALCULIA
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DISTURBO SPECIFICO 
DELL’ APPRENDIMENTO (DSA)

CONOSCERE: LA DISCALCULIA

È proprio così difficile distinguere 
difficoltà e disturbo specifico 
dell'apprendimento?
(Patrizio E. Tressoldi e Claudio Vio, 2008). 



DEFINIZIONE 
(DeFS, 2001)

Disturbo che influisce sulla capacità di acquisire abilità aritmetiche.

I soggetti con discalculia possono avere difficoltà a comprendere 
semplici concetti numerici, essere privi della capacità intuitiva di 
cogliere i numeri e avere difficoltà nell’apprendere i fatti numerici e 
le procedure aritmetiche. 

Anche quando forniscono risposte corrette o utilizzano metodi 
adeguati è possibile che lo facciano in modo meccanico e senza 
sicurezza

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E…



DEFINIZIONE 
(ICD-10; OMS)

Disturbo evolutivo specifico delle abilità scolastiche caratterizzato da:
▪ Incapacità di comprendere i concetti di base di particolari operazioni;

▪ Mancanza di comprensione dei termini o dei segni matematici;

▪ Mancato riconoscimento dei simboli numerici;

▪ Difficoltà ad attuare manipolazioni aritmetiche standard;

▪ Problemi nell’elaborare informazioni numeriche;

▪ Imparare formule aritmetiche;

▪ Eseguire i calcoli in maniera accurata o fluente.

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E…



DEFINIZIONE 
(DSM-5; APA)

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E…

Disturbi del 
neurosviluppo

Disabilità intellettive
Disturbi della 

comunicazione
Disturbo dello spettro 

dell’autismo
Disturbo da deficit di 

attenzione/iperattività
Disturbo specifico dell’ 

apprendimento

Con compromissione 
della lettura

Con compromissione 
dell’espressione scritta

Con compromissione 
del calcolo

Disturbi del movimento



DEFINIZIONE 
(DSM-5; APA)
A. Difficoltà di apprendimento e nell’uso di abilità scolastiche, come indicato dalla 
presenza di almeno uno dei seguenti sintomi che sono persistiti per almeno 6 mesi, 
nonostante la messa a disposizione di interventi mirati su tali difficoltà:

◦ Lettura delle parole imprecisa o lenta e faticosa (es. legge singole parole ad alta voce in modo errato o 
lentamente e con esitazione, spesso tira a indovinare le parole, pronuncia con difficoltà le parole)

◦ Difficoltà nella comprensione del significato di ciò che viene letto (per es., può leggere i testi in maniera 
adeguata ma non comprende le sequenze, le relazioni, le inferenze o i significati più profondi di ciò che 
viene letto)

◦ Difficoltà nello spelling (per es., può aggiungere, omettere o sostituire vocali o consonanti)
◦ Difficoltà con l’espressione scritta (per es. fa molteplici errori grammaticali o di punteggiatura all’interno 

delle frasi; usa una scarsa organizzazione dei paragrafi; l’espressione scritta delle idee manca di 
chiarezza)

◦ Difficoltà nel padroneggiare il concetto di numero, i dati numerici o il calcolo (per es., ha una scarsa 
compressione dei numeri, della loro dimensione e delle relazioni; conta sulle dita per aggiungere 
numeri a una singola cifra, piuttosto che ricordare i fatti come fanno i coetanei, si perde all’interno di 
calcoli aritmetici e può cambiare procedure)

◦ Difficoltà nel ragionamento matematico (per es., ha gravi difficoltà ad applicare concetti matematici, 
dati o procedure per risolvere problemi quantitativi)

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E…



DEFINIZIONE 
(DSM-5; APA)

B. Le abilità scolastiche colpite sono notevolmente e 
quantificabilmente al di sotto di quelle attese per l’età cronologica 
dell’individuo, e causano significativa interferenza con il rendimento 
scolastico o lavorativo, o con le attività della vita quotidiana, come 
confermato da misurazioni standardizzate somministrate 
individualmente dei risultati raggiunti e da valutazioni cliniche 
complete. Per gli individui di 17 anni e oltre di età, un’anamnesi 
documentata delle difficoltà di apprendimento invalidanti può 
sostituire l’inquadramento clinico standardizzato.

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E…



DEFINIZIONE 
(DSM-5; APA)
C. Le difficoltà di apprendimento iniziano durante gli anni scolastici ma possono 
non manifestarsi pienamente fino a che la richiesta rispetto a queste capacità 
scolastiche colpite supera le limitate capacità dell’individuo (per es., come 
nelle prove a tempo, nella lettura o scrittura di documenti complessi e lunghi in 
breve tempo, con carichi scolastici eccessivamente pesanti)

D. Le difficoltà di apprendimento non sono meglio giustificate da 
◦ disabilità intellettive, 
◦ acuità visiva o uditiva alterata, 
◦ altri disturbi mentali o neurologici, 
◦ avversità psicosociali, 
◦ mancata conoscenza della lingua dell’istruzione scolastica o istruzione scolastica 

inadeguata

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E…



INCIDENZA
▪ Il 2,5% della popolazione scolastica presenta difficoltà nella 

cognizione matematica (associata ad altri disturbi);

▪ Lo 0,5-1% soggetta a discalculia evolutiva (IARLD)

▪ In Italia il 20% dei bambini presenta difficoltà matematiche 
(Lucangeli e Mammarella 2010)

▪ Mancano dati epidemiologici nazionali sulla discalculia.

CONOSCERE: LA DISCALCULIA



INCIDENZA

▪ In una ricerca sulla comorbidità 
condotta nel 2015 (Cossovel, 
Traff e Passolunghi, in press.)
▪ Dislessia: 3,3% (17/517) 
▪ Dislessia (pura): 1,74% (9/517)

▪ Discalculia: 1,93% (10/517)
▪ Discalculia (pura) 0,39% (2/517)

▪ Comorbidità (dislessia + discalculia): 
1,55% (8/517)

CONOSCERE: LA DISCALCULIA

20%

80%

DISCALCULICI

COMORBIDI



Nuova Linea Guida (LG-DSA-2018)
Raccomandazioni
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Nuova Linea Guida (LG-DSA-2018)
Raccomandazioni



Nuova Linea Guida (LG-DSA-2018)
Raccomandazioni

Valutare Elaborazione di quantità simboliche

Abilità i transcodifica di numeri (lettura e 
scrittura)

Ragionamento numerico (seriazione e inferenze 
su relazioni numeriche)

Recupero di fatti aritmetici

Calcolo mentale e  scritto (addizioni, sottrazioni 
e moltiplicazioni)



Nuova Linea Guida (LG-DSA-2018)
Raccomandazioni

Toffalini, Giofrè e Cornoldi, 2017



IL DISCALCULICO TIPO
▪ Scarso senso del numero, non possiede sensibilità naturale per quantità

▪ Concetto di numero basato sulle unità: i numeri sono gruppetti confusi

▪ Conta di unità in unità, spesso usando le dita

▪ Memoria di lavoro scarsa, quindi si perde quando ragiona sui numeri

▪ Non ricorda i fatti numerici e quindi conta anche in problemi elementari

▪ …

CONOSCERE: LA DISCALCULIA

(Butterworth, 2011)



IL DISCALCULICO TIPO
▪ Non memorizza procedure di calcolo più avanzate

▪ Non sa trasferire conoscenze da un’area matematica in un’altra

▪ Staticità nello sviluppo del senso del numero:
▪ Non vede i numeri come entità che contengono combinazioni (es: 8= doppio di 4)

▪ Difficoltà a identificare struttura interna (es: 24=2 decine e 8 unità)

▪ Difficoltà a raffigurarsi i numeri in base 10 (es: 39=30+9 o 40-1)

(Butterworth, 2011)

CONOSCERE: LA DISCALCULIA



I TIPI DI DISCALCULIA
▪ Il documento di accordo AID-AIRIPA 2012 propone diversi profili 

funzionali di discalculia:
▪ Discalculia profonda: 
▪ deficit a carico del senso del numero o della rappresentazione della quantità 

▪ Discalculia procedurale:
▪ deficit a carico della formazione e del recupero di fatti numerici e aritmetici 

▪ deficit a carico delle procedure di calcolo 

▪ Disturbo misto

CONOSCERE: LA DISCALCULIA



CRITERI DIAGNOSTICI 
1. Porre diagnosi alla fine del III anno della scuola primaria

2. Presenza di evidenti segni clinici

3. Carattere di persistenza

4. Uso di prove per competenze e abilità specifiche
1. Cognizione numerica

2. Calcolo mentale e scritto

3. Lettura e scrittura di numeri

4. Abilità visuo-spaziali

CONOSCERE: LA DISCALCULIA



CRITERI DIAGNOSTICI 
5. Punteggi critici in prove di valutazione specifiche

a) 50% prove con punteggi critici in una batteria rappresentativa

b) punteggi estremamente severi in prove significative 

6. Indicazione del profilo funzionale: Discalculia evolutiva 
caratterizzata da deficit del:

a) Senso del numero

b) Formazione e recupero dei fatti numerici e aritmetici

c) Procedure di calcolo 

CONOSCERE: LA DISCALCULIA



LA DISCALCULIA E 
LE BASI NEUROANATOMICHE

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E LA NEUROANATOMIA

▪ Network deputato 
all’elaborazione numerica: il lobo 
parietale.
▪ Sinistro: ruolo importante nel calcolo 

(Dehaene et al., 2003)

▪ Destro per stimare oggetti in una 
serie (piazza et al., 2002)

▪ Discalculici meno materia grigia 
nel lobo parietale rispetto 
controllo (Isaacs et al., 2011)



CONOSCERE: LA DISCALCULIA E LE FUNZIONI COGNITIVE

FUNZIONI ATTENTIVE

• In particolare visive

FUNZIONI ESECUTIVE

• Pianificazione 

• Monitoraggio

ABILITÀ VISUO-
SPAZIALI

MEMORIA DI LAVORO

• Verbale

• Visuo-spaziale

LA DISCALCULIA E 
LE FUNZIONI COGNITIVE



CONOSCERE: LA DISCALCULIA E LE FUNZIONI COGNITIVE

LA DISCALCULIA E 
LE FUNZIONI COGNITIVE
▪ FUNZIONI ESECUTIVE:

▪ Es: Effetto stroop – giallo rosso nero

▪ ABILITÀ FONOLOGICHE:
▪ Es: Spoonerismo – VASCA – TELA

▪ ABILITÀ VISUO-SPAZIALI:
▪ Es: Rotazione mentale –

▪ MEMORIA DI LAVORO:
▪ Es: Span di cifre – 3 5 9 8 7 1 



CONOSCERE: LA DISCALCULIA E LE FUNZIONI COGNITIVE

Modello sulla comorbidità 
tra disturbi dello sviluppo
(U. Frith, 2011)

Geni specifici

Disfunzione 
cerebrale

Deficit 1 Deficit 3

Deficit 2

Problema 
specifico

Altri
problemi -

Comorbidità

Ambiente

Biologico

Cognitivo

Comportamentale



LA DISCALCULIA E LE EMOZIONI

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E LE EMOZIONI

▪ Gli esercizi in matematica provocano più ansia che qualsiasi compito difficile 
(Faust, Ashcraft e Fleck, 1996)

▪ L’ansia diminuisce le prestazioni in un’apia gamma di funzioni cognitive come 
la memoria di lavoro (Eysenck e Calvo, 1992)

▪ La frustrazione di non sentirsi capaci in matematica e il fatto di non ricordarsi 
quanto appena appreso determina che:
▪ Bambini con discalculia in genere non amino la matematica

▪ Si sentono scoraggiati durante le lezioni

▪ Sviluppano strategie di evitamento (andare in bagno, fare la punta..)



LA DISCALCULIA E LE EMOZIONI

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E LE EMOZIONI

▪ B. discalculici a volte presi in giro dai compagni, derisi e rimproverati 
dall’insegnante perché fanno errori banali. 

▪ La mancanza di comprensione può determinare:
▪ Ansia matematica che aggrava comprensione numerica

▪ Preoccupazione apprendimento in generale

▪ Pensare di essere stupidi (autostima)



CONOSCERE: LA DISCALCULIA E LE EMOZIONI



VALUTARE A SCUOLA
L’IMPORTANZA DELLO SCREENING



Linee guida allegate 
al D.M. 12 luglio 2011

CONOSCERE: LA DISCALCULIA E LA LEGGE 170



AVERE UN PIANO

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

VALUTAZIONE
Definizione del 

profilo
Potenziamento 

mirato

Nuova 
valutazione 

(re-test)

Monitoraggio 
(follow-up)

Osservazione
Test standardizzati

Analisi qualitativa
degli errori

Strategie didattiche
Materiali specifici

Osservazione
Test standardizzati

Osservazione
Test standardizzati



AVERE UN PIANO

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

Scuola 
dell’infanzia

Scuola primaria
Scuola secondaria 

I grado
Scuola secondaria 

II grado

QUESTIONARI IPDA RSR-DSA - -

TEST 
STANDARDIZZATI

BIN 4-6
AC-MT 6-11

AC-FL
AC-MT 11-14 ABCA 14-16



OSSERVARE

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

▪ Comprende a che quantità corrispondono i numeri 
da 1 a 4 (ad esempio risponde adeguatamente se 
gli si chiede di prendere 4 oggetti)

▪ Sa confrontare numerosità diverse: tra due insiemi 
di oggetti, riconosce quale ne contiene di più e 
quale di meno (ad esempio tra due insiemi di 4 e 6 
palline)

▪ Sa fare piccoli ragionamenti basati sull’aggiungere 
e togliere (ad esempio, risolve una situazione del 
tipo: Marco ha tre palloncini; ne volano via due: 
Marco ne ha di più o di meno?)



OSSERVARE

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

▪ Inverte o scambia lettere e/o numeri?

▪ Ha difficoltà a contare in sequenza oltre la decina?

▪ Ha difficoltà a contare indietro oltre la decina?

▪ Scambia o inverte alcuni numeri (4/7,6/9) o li 
capovolge?

▪ Mostra difficoltà a ricordare le tabelline?

▪ Mostra difficoltà a scrivere i numeri che contengono lo 
zero (centotrè – 1003)

▪ Mostra difficoltà a mettere in colonna i numeri?

▪ È lento e commette errori nel calcolo scritto?



BIN 4-6
(Molin, Poli e Lucangeli e Perini., 2007)

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

•Corrispondenza nome-numero

•Lettura di numeri scritti in codice arabico

•Scrittura di numeri

Area Lessicale

•Confronto tra quantità

•Comparazione tra numeri arabici

Area semantica

•Enumerazione in avanti

•Enumerazione indietro

•Seriazione di numeri arabici

•Completamento di seriazioni

Conteggio

•Corrispondenza tra codice arabico e quantità

•Uno-Tanti

•Ordine di grandezza

Area pre-sintassi



BIN 4-6
(Molin, Poli e Lucangeli e Perini., 2007)

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA



BIN 4-6
(Molin, Poli e Lucangeli e Perini., 2007)

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA



BIN 4-6
(Molin, Poli e Lucangeli e Perini., 2007)

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA



AC-MT 6-11 SCUOLA
(Cornoldi, Lucangeli e Perini., 2020)

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

Parte collettiva

• operazioni scritte (addizioni 
e sottrazioni per tutte le 
classi, moltiplicazioni e 
divisioni per la terza, quarta e 
quinta);

• giudizio di numerosità;

• trasformazione in cifre (per 
tutte le classi a eccezione 
della prima intermedia);

• ordinamento di numerosità 
dal minore al maggiore e 
viceversa

Carta individuale

• calcolo a mente;

• calcolo scritto (per tutte le 
classi a eccezione della prima 
intermedia);

• enumerazione;

• dettato di numeri;

• recupero di fatti numerici 
(per tutte le classi a 
eccezione della prima 
intermedia).



PARTE COLLETTIVA

Giudizio di
numerosità

Trasformazione
In cifre

Ordinamento di
numerosità

Calcolo
scritto



PARTE COLLETTIVA



VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA



▪ Misura la fluenza del calcolo

▪ Tre protocolli con 24 operazioni 
ciascuna
▪ Addizioni

▪ Sottrazioni

▪ Moltiplicazioni

▪ 2 minuti per svolgere ogni protocollo

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

ACFL
(Caviola et al., 2016)



VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

ACFL
(Caviola et al., 2016)



AC-MT 11-14 
(Cornoldi, 2020)

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

Parte collettiva

• Esegui le seguenti 
operazioni

• Qual è il più grande

• Trasforma in cifre scritte

• Completa la serie

• Trascrivi in cifre i 
seguenti numeri

• Calcolo approssimativo

• Fatti, procedure e 
principi

Carta individuale

• Calcolo a mente

• Calcolo scritto

• Dettato di numeri

• Recupero di fatti 
numerici
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ABCA 14-16
(Baccaglini-Frank et al., 2017)

Software

• Ordinamento A (ordine 
crescente)

• Ordinamento B (ordine 
decrescente)

• Inserire simboli

• Giudizio numerosità

• Valore posizionale

• Etichette verbali 

• Completa le sequenze 

• Subitizing 

• Stima con i numeri arabi 

• Completamento

Carta e matita

• Operazioni A 

• Operazioni B

• Simboli A  

• Simboli B 

• Dettato

• Trascrizione in parole 

• Fatti algebrici
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ABCA 14-16
(Baccaglini-Frank et al., 2017)



VALUTARE E 
POTENZIARE
POTENZIARE A SCUOLA



ANALISI DEGLI ERRORI
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ANALISI DEGLI 
ERRORI

Discalculia profonda

Discalculia procedurale

errori nei processi 
semantici

errori nel sistema 
del numero

errori nel sistema 
del calcolo

processi sintattici

processi lessicali

nel recupero dei fatti aritmetici

nel mantenimento e recupero delle 
procedure

nell‘ applicazione delle procedure



Giacomo, 9 anni
Sbaglia ad incolonnare
e dimentica i prestiti.

Matteo, 11 anni
Non riesce a ricordarsi 

i nomi dei numeri.

Serena, 10 anni
Lenta nelle moltiplicazioni,

non ricorda le tabelline.

ERRORI 
LESSICALI

ERRORI 
PROCEDURALI

DIFFICOLTÀ NEI 
FATTI 

ARITMETICI



OPERAZIONI SCRITTE

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

▪ Quale tipo di operazioni riesce a eseguire correttamente e 
quale no?

▪ Riesce a incolonnare bene?

▪ I calcoli parziali corretti?

▪ Commette errori nelle operazioni di prestito o riporto?



GIUDIZIO DI NUMEROSITÀ E 
ORINDAMENTO IN SERIE

VALUTARE E POTENZIARE: VALUTARE A SCUOLA

▪ Gli errori sono presenti soprattutto nei numeri più 
grandi?

▪ Gli errori sono presenti soprattutto nei numeri che 
contengono lo 0?

▪ Gli errori sono presenti soprattutto nei numeri che 
hanno le medesime cifre posizionate in modo diverso, 
come 1150 e 1510?

▪ Nella prova di ordinamento, il bambino ordina i numeri 
in modo corretto, ma contrario rispetto alla consegna 
(ad esempio, se la consegna chiede di ordinare dal 
minore al maggiore, il bambino ordina dal maggiore al 
minore)?



ESPRESSIONI ARITMETICHE
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▪ Quale tipo di operazioni lo studente riesce a eseguire 
correttamente e quale no?

▪ I calcoli parziali sono corretti?

▪ Ricorda l’ordine di esecuzione delle diverse operazioni 
nelle espressioni aritmetiche?

▪ Nel passaggio successivo riporta correttamente gli 
elementi del passaggio precedente?

▪ Riporta correttamente i segni delle operazioni?



TRASFORMA IN CIFRE SCRITTE E 
TRASCRIVI IN CIFRE I SEGUENTI NUMERI
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▪ Quale tipo di operazioni lo studente riesce a eseguire 
correttamente e quale no?

▪ I calcoli parziali sono corretti?

▪ Ricorda l’ordine di esecuzione delle diverse operazioni 
nelle espressioni aritmetiche?

▪ Nel passaggio successivo riporta correttamente gli 
elementi del passaggio precedente?

▪ Riporta correttamente i segni delle operazioni?



ALCUNI MATERIALI UTILI

Insegnare l’aritmetica:
Primi calcoli
Renzo Vianello (2017)
Dalla I alla II primaria

P



ALCUNI MATERIALI UTILI

Didattica per la discalculia
Brian Butterworth e Dorian Yeo (2011)
Dalla III alla V primaria



ALCUNI MATERIALI UTILI

Discalculia e altre difficoltà
In aritmetica
Daniela Lucangeli et al. (2012)
Dalla I alla V primaria

DISCALCULIA E ALTRE 
DIFFICOLTÀ IN ARITMETICA

Lucangeli et al. (2012)



ALCUNI MATERIALI UTILI

Intelligenza numerica – vol.2-3
Daniela Lucangeli et al. (2003)

Dalla I alla V primaria



ALCUNI MATERIALI UTILI

Memocalcolo
Silvana Poli, Cesare Cornoldi 
et al. (2006)
Dalla III alla V primaria



ALCUNI MATERIALI UTILI

Quaderno amico – le espressioni
Silvana Poli et al. (2016)

Dalla I alla III secondaria di I grado



ALCUNI MATERIALI UTILI

Didattica metacognitiva 
della matematica
Beatrice Caponi et al. (2006)
Dalla I alla III secondaria di I grado



ALCUNI MATERIALI UTILI

Astuccio delle regole di Matematica
Sivlia Tabarelli (2016)

Dalla III alla V primaria



ALCUNI MATERIALI UTILI

Tablet regole di Matematica
Paola Ethel Demarchi (2016)

Dalla I alla III secondaria I grado



NELLO STUDIO
DEL CLINICO



LA VALUTAZIONE
1. Storia anamnestica

2. Valutazione cognitiva

3. Valutazione degli apprendimenti

4. Analisi di domini correlati



LA VALUTAZIONE



LA RIABILITAZIONE

La linea dei numeri 2
(Ridinet)



LA RIABILITAZIONE

Math Trainer
(Ridinet)



313
APP Num3ri

(Cossovel e Iorio)

Presto disponibile
su PlayStore

□□□□□□



PER APPROFONDIRE

DISCALCULIA E ALTRE 
DIFFICOLTÀ IN MATEMATICA
Lucangeli, Cornoldi et al. (2017)

DISCALCULIA E ALTRE 
DIFFICOLTÀ IN ARITMETICA

Lucangeli et al. (2012)

INTERVENTO LOGOPEDICO
NEI DSA – LA DISCALCULIA

Biancardi et al. (2013)

IL PALLINO DELLA MATEMATICA
Dehaene. (2001)
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